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NESSO DI CAUSA CONDOTTA/DANNO

CENTRALITA’ DEL NESSO CAUSALE TRA LA

CONDOTTA ANTIGIURIDICA E IL DANNO QUALE

CONSEGUENZA «IMMEDIATA E DIRETTA» (art.

1223 C.C. e 2056).
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TIPOLOGIE DI CONDOTTE 

➢ DANNI PROVOCATI DA SINGOLI ATTI DI

MALA GESTIO

➢ DANNI PROVOCATI DA ILLECITA

PROSECUZIONE DELL’ATTIVITA’ PER FINI

NON CONSERVATIVI SUCCESSIVA AL

VERIFICARSI DI UNA CAUSA DI

SCIOGLIMENTO NON TEMPESTIVAMENTE

RILEVATA
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DANNO DERIVANTE DA CONDOTTE 
SPECIFICHE

➢ CONDOTTE DISTRATTIVE/FUORI OGGETTO SOCIALE:

il danno arrecato dalla condotta è pari alla differenza tra

valore economico del ben distratto e controvalore

➢ VIOLAZIONE SISTEMATICA DI NORME TRIBUTARIE

PREVIDENZIALI: il danno coincide con l'importo delle

sanzioni irrogate e degli interessi maturati.
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VIOLAZIONI DI NORME TRIBUTARIE 
PREVIDENZIALI

a) la Società in bonis aveva liquidità ed era in grado di pagare i debiti erariali:

l’amministratore inadempiente dovrà rispondere dei danni procurati alla Società

in misura pari alle sanzioni, interessi ed aggi addebitati dall’ Erario alla Società

stessa

b) il caso in cui l’amministratore eccepisca e provi ex art. 1218 c.c. di non aver

potuto pagare le imposte in ragione dell’incapacità finanziaria/incapienza

patrimoniale della società;

c) la Società non è in grado di pagare i debiti erariali ed è in stato di scioglimento

per perdita del capitale sociale, tuttavia l’amministratore prosegue nello

svolgimento di attività economica con assunzione di nuovo rischio

imprenditoriale, caso in cui egli risponderà dei danni in misura pari al debito per

sanzioni, interessi ed aggi addebitati alla società con riferimento a quei debiti

erariali non pagati che la Società non avrebbe contratto se fosse stata

tempestivamente posta in liquidazione ed avesse cessato l’attività (trib. Milano

6005/2020 del 08/10/2020 e 2119/20 del 13/02/2020)
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DANNO DA AGGRAVAMENTO DEL 
DISSESTO

IL METODO DELLA DIFFERENZA DEI 
NETTI PATRIMONIALI
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La perdita del capitale (e non solo)

La retrodatazione della perdita del capitale occultata/non

tempestivamente rilevata è il presupposto della condotta illecita.

Rimane il criterio più solido nell’individuare la condotta antigiuridica,

in quanto alla perdita del capitale sono connessi gli obblighi di legge

previsti dagli artt. 2446, 2447 e 2484, 2486 c.c.

Ma gli amministratori hanno anche obbligo di istituire adeguati

assetti e dunque rileveranno anche:

- L’inizio della cirisi connessa alla perdita della prospettiva della

continuità aziendale (going concern)

- L’insorgere dell’insolvenza ovvero l’impossibilità da parte della

società di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni; tale

valutazione si fonda sull’accertamento di rilevanti debiti scaduti (e

sulla relativa anzianità di tali debiti) e può essere complementare.
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La perdita del capitale

La collocazione della perdita del capitale è fondamentale anche per

la valutazione della liceità delle operazioni compiute giacché una

medesima operazione lecita se la società è in bonis può apparire

illecita se compiuta in stato di liquidazione di fatto.

La retrodatazione della perdita del capitale sociale pone problemi di

responsabilità specifici, in primo luogo con riferimento agli

adempimenti di cui agli artt. 2446, 2447 e 2484 c.c. e, in secondo

luogo, ai fini dell’Art. 329 co. 2, no. 1) CCII, qualora la perdita del

capitale sia stata occultata ed i soggetti responsabili abbiano

cagionato, o concorso a cagionare, il dissesto della società

mediante, nello specifico, il reato di false comunicazioni sociali.
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QUANTIFICAZIONE DEL DANNO

Una volta individuato il momento in cui
collocare la perdita del capitale sociale si deve
procedere a verificare e quantificare l’eventuale
danno da aggravamento del disseto per
l’indebita prosecuzione dell’attività.

Il metodo più largamente condiviso in dottrina è
quello c.d. della differenza dei netti
patrimoniali, oggi normato dall’art. 2486 co. 3
c.c.
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QUANTIFICAZIONE DEL DANNO

Art. 2486 co,3 c.c. il danno risarcibile si presume pari alla
differenza tra il patrimonio netto alla data in cui
l'amministratore è cessato dalla carica o, in caso di apertura di
una procedura concorsuale, alla data di apertura di tale
procedura e il patrimonio netto determinato alla data in cui si
è verificata una causa di scioglimento di cui all'articolo 2484,
detratti i costi sostenuti e da sostenere, secondo un criterio di
normalità, dopo il verificarsi della causa di scioglimento e fino
al compimento della liquidazione. Se è stata aperta una
procedura concorsuale e mancano le scritture contabili o se a
causa dell'irregolarità delle stesse o per altre ragioni i netti
patrimoniali non possono essere determinati, il danno è
liquidato in misura pari alla differenza tra attivo e passivo
accertati nella procedura
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METODO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI 
PATRIMONALI

Si individua il momento della perdita del capitale
rettificando i bilanci delle poste
insussistenti/scorrette in ottica di funzionamento
(T1)

Si procede a rielaborare il bilancio (T1) in cui si
colloca la perdita del capitale sociale con criteri di
liquidazione identificando il «pn rettificato di
liquidazione» (Pn1).

Si procede quindi a calcolare il danno da
aggravamento del dissesto quale differenza tra il (PN
alla data del fallimento o messa in liquidazione) e il
Pn1 al netto dei costi standard di liquidazione
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METODO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI 
PATRIMONIALI

STEP1: COLLOCAZIONE DELLA PERDITA DEL CAPITALE

SOCIALE (T1) – PASSAGGIO PROPEDEUTICO CHE

INDIVIDUA L’INADEMPIMENTO (REGOLA

RICAPITALIZZA/TRASFORAMA O LIQUIDA)

ANALISI BILANCI IN BASE A CORRETTIVI PRINCIPI

CONTABILI. TIPICHE POSTE OGGETTO DI VERIFICA

- IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI (COSTI CAPITALIZZATI,

AVVIAMENTO)

- CREDITI VS CLIENTI O VS CONTROLLATE

- VALORE PARTECIPAZIONI

- CORRETTA ISCRIZIONE DEBITI TRIBUTARI (SANZIONI E

INTERESSI)
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METODO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI 
PATRIMONIALI

STEP2: RIELABORAZIONE DEL BILANCIO T1 E DEI

SUCCESSIVI CON CRITERI DI LIQUIDAZIONE (OIC

5) PER RENDERE LE SITUAZIONI PATRIMONIALI

OMOGENEE

- ATTIVI AL VALORE DI REALIZZO (con emersione

di eventuali plusvalenze)

- IMPOSTE ANTICIPATE

- RISCONTI
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METODO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI 
PATRIMONIALI

STEP3: CALCOLO DELLA DIFFERENZA

TRA IL Pn1 E IL NETTO PATRIMONIALE

ALLA DATA DEL FALLIMENTO O DELLA

MESSA IN LIQUIDAZIONE SE

PRECEDENTE (Tn)
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METODO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI 
PATRIMONIALI

STEP 4: STIMA DEI COSTI «NORMALI» DI

LIQUIDAZIONE

- COSTI PER LIQUIDATORE

- COSTI PER LICENZIAMENTO

- AFFITTI E UTENZE

- PENALI CONTRATTUALI
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METODO DELLA DIFFERENZA DEI NETTI 
PATRIMONIALI

STEP5: CALCOLO DELLE DIFFERENZE

CON I BILANCI INTERMEDI CON

IMPUTAZIONE PER TESTE
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ESEMPI
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COLLOCAZIONE DELLA PERDITA DEL 
CAPITALE

L’analisi dei bilanci ha permesso l’individuazione di una serie

di artifici contabili volti a ritardare il tempestivo emergere della

perdita del capitale sociale con conseguente ritardo nella

tempestiva adozione delle misure previste dall’art. 2447c.c., in

particolare:

- Omessa svalutazione partecipazioni

- Irregolare iscrizione di costi capitalizzati

- Mancata rilevazione perdite durevoli di valore su partecip.

- Omessa svalutazione crediti

Si vanno quindi a calcolare gli impatti delle rettifiche operate

sul patrimonio netto.
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Rideterminazione del PN
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Apportando al patrimonio netto contabile le rettifiche conseguenti

all’irregolare rilevazione delle suddette voci di bilancio nell’esercizio di

competenza si ottiene che le perdite avevano completamente eroso il

capitale sociale già a far data dal 31.12.2016

Rettifiche PN con criteri di continuità (perdita PN) 2016

Capitale sociale 3.040.284

Riserve 1.331.142

Utili  dell 'esercizio 2.182.439

Patrimonio netto da biancio 6.553.865

Rettifica valore immobili (13.018.239)

Rettifica valore Partecipata Alfa (17.000.000)

Retitfica valore Partecipata Beta (7.874.137)

Rettifica crediti  vs clienti (9.197.288)

Totale rettifiche di bilancio (47.089.664)

PN rettificato (40.535.799)
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Rideterminazione PN - 2 possibili metodi: 
«TRASCINAMENTO»

Pagina 
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Rettifiche ripetute (trascinamento): una rettifica di bilancio collocata per

competenza in un determinato esercizio viene ripetuta anche nei bilanci

successivi in quanto anche tali bilanci sono inficiati dalla medesima

irregolare appostazione contabile.

Rettifiche PN con criteri di continuità (perdita PN) 2016 2017 2018 2019

Capitale sociale 3.040.284

Riserve 1.331.142

Utili  dell'esercizio 2.182.439

Patrimonio netto da biancio 6.553.865

Rettifica valore costi capitalizzati (13.018.239) (12.474.523) 0 0

Rettifica valore Partecipata Alfa (17.000.000) (17.000.000) 0 0

Retitfica valore Partecipata Beta (7.874.137) (7.874.137) (6.095.783) (1.000.000)

Rettifica crediti vs clienti (9.197.288) (13.844.657) (13.883.350) (14.658.552)

Totale rettifiche di bilancio (47.089.664) (51.193.317) (19.979.133) (15.658.552)

PN rettificato (40.535.799) (39.521.024) (59.125.440) (75.599.020)
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Rideterminazione del PN due possibili metodi: 
ROVESCIAMENTO

Si parte dal PN rettificato del primo esercizio, per poi rideterminare il reale

PN iniziale e finale in ciascun esercizio.

In tale approccio le rettifiche ai bilanci vengono esposte esclusivamente

nell’esercizio di competenza e non replicate in quelli successivi (salvo

quelle nuove) giacché per rideterminare il PN finale rettificato si parte dal

PN iniziale rettificato sottraendo le rettifiche di competenza degli esercizi

successivi
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QUANTIFICAZIONE DEL DANNO

T1 = 31 dicembre anno 1 PlqT1 = - 100

T2 = 31 dicembre anno 2 PlqT2 = - 220

Tn = 31 dicembre anno 3 PlqTn = - 280

Il soggetto Tizio in carica da T1 a Tn risponderebbe per 180; il

soggetto Caio in carica dal 1 gennaio anno 3 al 31 dicembre anno 3

per 60, e così via.

IL DANNO DA AGGRAVAMENTO DEL DISSESTO VA

POI IMPUTATO AI VARI SOGGETTI IN BASE AL

PERIODO DI PERMANENZA IN CARICA
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QUANTIFICAZIONE DEL DANNO

SE LE SCRITTURE CONTABILI MANCANO O SONO

IRREGOLARI SI APPLICA IL CRITERIO RESIDUALE

DELLA DIFFERENZA TRA ATTIVO E PASSIVO

ACCERTATI IN SEDE DI FALLIMENTO/LG.

IL DANNO DA AGGRAVAMENTO DEL DISSESTO VA

POI IMPUTATO AI VARI SOGGETTI IN BASE AL

PERIODO DI PERMANENZA IN CARICA
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